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Un ventiseienne studente di Buenos Aires mi ha scritto un mese
fa con un pressante appello. Eccolo:—

“. . . ritengo che la sua valutazione della situazione attuale
in tutti i settori sia corretta, e la condivido. Ho ascoltato
le sue conferenze e letto i suoi articoli, e capisco il tuo
pessimismo e in parte lo condivido. Difficilmente esso può
essere  evitato  se  si  guarda  all’insieme  del  mondo  in  cui
viviamo. Ho anche sentito da dei giovani della FSSPX quello
che Lei pensa e dice. In tutta umiltà, la prego caldamente di
esprimere le sue critiche in chiave positiva, specialmente
quando si rivolge ai giovani, maschi o femmine. La prego,
aggiunga a quello che dice delle parole di incoraggiamento, di
speranza e di perseveranza . . . . Patricio”.

Caro  Patrizio,  ho  apprezzato  molto  la  tua  preghiera.  Tu
appartieni  a  una  generazione  che  è  stata  pesantemente
ingannata da un mondo che da molti secoli sta andando male, ed
ora  è  sull’orlo  della  catastrofe,  umanamente  parlando.  Tu
stesso riconosci che la situazione è grave come ripeto io, ma
il tuo cuore è comunque turbato. Ecco la risposta di Nostro
Signore stesso:

« Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il
mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non
abbia timore ». ( Gv. XIV, 27). E diversi versetti prima: « Il
vostro cuore non sia turbato. Abbiate fede in Dio, e abbiate
fede anche in me » ( Gv. XIV, 1).

In altre parole, nell’agitazione e nell’angoscia provate dagli
Apostoli dopo l’Ultima Cena per come il mondo malvagio stava
accanendosi sul loro Divino Maestro – proprio come oggi! –
essi non dovevano pretendere che il mondo non fosse tanto
malvagio come sapevano, ma dovevano attivare la loro Fede
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cattolica!

Patrizio, con la tua Fede tu sai, tra le altre cose, che prima
di  tutto  il  Signore  Iddio  ha  tutto  perfettamente  sotto
controllo, e tutti i diavoli dell’Inferno (e della terra) non
possono  alzare  un  dito  senza  il  suo  permesso.  In  secondo
luogo, che Egli ha un piano per trarre un maggior bene dal
male dilagante di oggi. In terzo luogo, che se l’empietà di
oggi non sta producendo il caos, che sarebbe una catastrofe di
gran lunga superiore al suo crollo imminente, è perché il
tranquillo  successo  dell’empietà  significherebbe  che  noi
esseri umani saremmo niente di più che delle bestie.

Patrizio, credi in Dio e abbi fede anche in Nostro Signore! E
recita il Santo Rosario di Sua Madre.

Kyrie eleison.


